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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l‘URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Stimolazione transcranica a 

corrente diretta (tDCS), che 

prevede il passaggio di corrente 

a basso voltaggio - come quello 

necessario ad alimentare il mo-

nitor di un pc. Il trattamento, 

fornito da un dispositivo portati-

le in grado di erogare una cor-

rente continua ad intensità mol-

to bassa, pari a 1 milliampere, è 

sicuro e completamente indolo-

re. 

I partecipanti sono stati suddivi-

si, casualmente, in due gruppi: 

uno destinato al trattamento 

attivo, l‘altro al trattamento pla-

cebo - che consisteva nel porta-

re il dispositivo spento. Durante 

la terapia, tutti i ragazzini hanno 

eseguito contemporaneamente 

attività volte a favorire la corret-

tezza e la velocità di lettura, 

simili a quelle utilizzate nei trat-

tamenti logopedici. La speri-

mentazione è stata condotta in 

―doppio cieco‖: né i bambini né i 

ricercatori erano a conoscenza 

di chi fosse stato sottoposto al 

trattamento attivo o a quello di 

controllo - la stimolazione attiva, 

infatti, non è percepibile da chi 

la riceve. 

(Continua a pagina 2) 

G razie a una tecnica 

non invasiva di stimo-

lazione cerebrale, le capacità di 

lettura dei bambini dislessici 

potrebbero migliorare veloce-

mente. La procedura, infatti, 

consente di raggiungere in un 

mese e mezzo i progressi che 

senza terapia si conseguono in 

un anno. Lo spiegano, in uno 

studio pubblicato sulla rivista 

Restorative, Neurology and 

Neuroscience, i ricercatori di 

Neuropsichiatria infantile dell‘o-

spedale pediatrico ―Bambino 

Gesù‖ di Roma, che hanno con-

dotto la sperimentazione in col-

laborazione con il Laboratorio di 

Stimolazione cerebrale della 

Fondazione Santa Lucia di Ro-

ma. Gli autori evidenziano che 

sei settimane di trattamento 

hanno permesso di aumentare 

fino al 60% la velocità e l‘accu-

ratezza di lettura dei ragazzi. 

In Italia la dislessia colpisce 

circa il 3% dei bambini in età 

scolare. Si tratta di un disturbo 

di natura genetica, biologica e 

ambientale, che ostacola la 

capacità di lettura. Precedente-

mente è stato rilevata, nel cer-

vello dei soggetti che ne sono 

affetti, la presenza di aree ipoat-

tive o dal livello di attivazione 

alterato. Gli studiosi italiani, 

quindi, hanno deciso di speri-

metare su pazienti dislessici, 

una tecnica di stimolazione ce-

rebrale già impiegata per tratta-

re disturbi come l‘epilessia foca-

le o la depressione. 

Nel corso dello studio, gli scien-

ziati hanno testato su 19 bambi-

ni e adolescenti affetti da disles-

sia, di età compresa tra i 10 e i 

17 anni, la tecnica chiamata 
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Ogni partecipante ha 

effettuato 3 sedute a 

settimana della durata di 

20 minuti ciascuna, per 

sei settimane. Al termine 

di questo periodo, è 

emerso che la velocità e 

l‘accuratezza di lettura 

dei ragazzi sottoposti 

alla procedura attiva 

erano migliorate del 

60%, passando da 0,5 a 

0,8 sillabe lette al secon-

do. Gli specialisti sottoli-

neano che 0,3 sillabe di 

miglioramento al secon-

do è quanto un bambino 

dislessico ottiene spon-

(Continua da pagina 1) taneamente - ovvero 

senza terapia - nell‘arco 

di un intero anno. Le 

competenze acquisite 

sono risultate stabili an-

che dopo un mese 

dall‘ultima seduta. Inve-

ce, i bambini e i ragazzi 

sottoposti al trattamento 

placebo non hanno mo-

strato un miglioramento 

significativo - hanno otte-

nuto un incremento di 

circa 0,04 sillabe al se-

condo. 

―Si tratta di uno studio 

preliminare i cui dati at-

tendono di essere sup-

portati da indagini su 

casistiche ancora più 

ampie, ma i risultati otte-

nuti in questa prima fase 

sono di grande importan-

za dal punto di vista clini-

co – afferma Stefano 

Vicari, responsabile di 

Neuropsichiatria Infantile 

del Bambino Gesù -. La 

stimolazione cerebrale 

non invasiva è infatti una 

tecnica sicura che può 

portare a benefici docu-

mentati sull‘efficacia e 

l‘efficienza del trattamen-

to in un arco di tempo 

molto più breve rispetto 

alla terapia tradizionale. 

Questa ricerca può quin-

di aprire la strada a nuo-

ve prospettive di riabilita-

se orale e scritto. 

Aver avuto modo di svol-

gere un'attività di ufficio 

stampa, critico e/o cura-

tore, dato che avrà titolo 

preferenziale insieme 

alla possibilità di dialoga-

re con i più moderni si-

stemi di comunicazione. 

Tra le facoltà interessa-

te: Accademia e Istituti 

d'Arte, Architettura, Beni 

e Conservazione Musea-

le, Dams, Grafica, Eco-

nomia e Manegement 

rivolto alla programma-

zione culturale, Lettere 

Moderne e Scienza della 

Comunicazione. 

I candidati sono pregati 

di inviare un loro curricu-

lum  vitae corredato di 

fotografia indirizzato a: 

Mario Napoli 

presidente@satura.it  

Cellulare:338 291 62 43 

SATURA ART GALLERY CERCA NUOVI 

COLLABORATORI 

N ell'ambito di un 

progetto in 

continuo sviluppo, l'asso-

ciazione culturale SATU-

RA cerca candidati che 

desiderino avvicinarsi al 

mondo delle arti e della 

cultura. 

La ricerca è rivolta a 

giovani universitari e non 

che vogliono offrire un 

periodo di stage a fine 

formativo nel campo 

dell'arte, della letteratura 

e della comunicazione 

culturale. 

Lo stage può essere 

riconosciuto dalle princi-

pali università italiane e 

straniere al bene del 

conseguimento di crediti 

formativi, inoltre, potrà 

essere previsto un con-

tributo forfettario qualo-

ra le competenze siano 

attinenti alla figura pro-

fessionale ricercata. 

La selezione prenderà in 

esame anche quanti, 

non più giovani, vogliano 

offrire un loro ruolo par-

tecipativo all'interno 

dell'organizzazione. 

La ricerca ha carattere di 

urgenza, il candidato/a 

dovrà quindi possedere 

buone doti di comunica-

zione, capacità di utiliz-

zare il principale pac-

chetto informatico Office, 

buona conoscenza ingle-

zione della dislessia, con 

una sostanziale riduzio-

ne dei tempi, dei costi 

della terapia e del disa-

gio per le famiglie nel 

dover sostenere lunghi 

percorsi di cura e di ri-

dotta efficacia documen-

tata. Va sottolineato che 

la tDCS non vuole sosti-

tuirsi, ma integrare la 

terapia logopedica tradi-

zionale, tanto che i nostri 

risultati dimostrano la 

sua particolare efficacia 

in combinazione con la 

terapia tradizionale‖. 

Nadia Comerci s.p. 

(30/03/2016) 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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N on c‘è nulla di 

strano. Quan-

do sono i poveri a morire 

è proprio come hanno 

vissuto. Nel silenzio, 

senza tracce e pubblici-

tà. Hanno attraversato la 

vita nella dimenticanza. 

La povertà è anzitutto 

mentale, antropologica 

potremmo dire. Ma lei 

non si trova nei poveri. 

Si nasconde invece e da 

tempo nella politica. I 

poveri se ne vanno sen-

za rumore. La politica 

merita questo nome 

quando offre ai ―senza 

voce‖ della storia la pos-

sibilità della parola. Ogni 

altra attività politica non 

è nient‘altro che vuote 

chiacchere per chi può 

andare a farsi curare 

altrove. Oppure nel pae-

se ma nelle cliniche pri-

vate gestite dai dottori 

che fanno sciopero nelle 

strutture pubbliche. Nel 

Niger, dal gennaio di 

quest‘anno, si registrano 

61 morti, soprattutto 

bambini, a causa della 

meningite. I loro nomi 

sono sconosciuti perché 

i volti dei poveri sono 

inghiottiti dalla sabbia e 

dalla polvere della rasse-

gnazione. Intanto l‘attua-

lità politica si diverte a 

giocare con la dignità 

confiscata al popolo. 

Essa dovrà presentare 

un giorno i conti ai poveri 

che, soli, detengono la 

verità della storia.  

La povertà si nutre di 

scuse e di pretesti senza 

fondamenti. Il passato 

coloniale, il complotto 

internazionale, i cambia-

menti climatici, la demo-

grafia, la sicurezza e la 

crisi della religione. Tutto 

è vero e falso allo stesso 

tempo. In ogni caso non 

è sufficiente per giustifi-

care la povertà mentale 

che assedia ogni tentati-

vo di trasformazione. C‘è 

la povertà ‗conviviale‘, 

condivisa, vissuta e che 

è parte della vita che 

abbiamo conosciuto tutti. 

Poi c‘è la povertà che si 

misura in soldi, la pover-

tà monetizzata…che è 

ancora più pericolosa 

con le disuguaglianze 

dominanti. E poi si trova 

la miseria, che tocca lo 

spirito e il corpo sociale 

di un paese. La miseria 

si propaga come la me-

ningite malgrado le pro-

messe e i mezzi a dispo-

sizione. Si muore per 

una eccedenza di parole 

inutili e effimere, nel si-

lenzio e la mancanza di 

vergogna. Una politica 

degna di questo nome 

dovrebbe provare vergo-

na dei propri tradimenti e 

soprattutto del vuoto di 

coscienza. I regni senza 

la giustizia non sono che 

imprese di brigantaggio, 

scriveva Sant‘ Agostino 

di Ippona. 

 

I ntroducendo lo 

scritto del professo-

re nigerino Abdou Mou-

mouni sull‘educazione in 

Africa, lo storico Joseph 

Ki-Zerbo sottolineava 

che Moumouni era 

‗incatenato‘ al suo popo-

lo. Questa è un‘afferma-

zione essenziale per 

interpretare il ruolo e la 

missione di ogni politico. 

Di questi tempi e luoghi 

non si vede nessun poli-

tico ‗incatenato‘al popolo 

e per il popolo. Non si 
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percepisce nessuna rela-

zione di dipendenza ri-

spetto al popolo. Il popo-

lo, e cioè i poveri, sono 

utilizzati, manipolati, 

mantenuti in uno stato di 

sottomissione che con-

viene a molti. La miseria 

è utile politicamente per 

conservare il potere e 

perpetuare il sistema di 

esclusione globale. La 

classifica annuale dei 

paesi secondo lo svilup-

po umano, fatta dalle 

Nazioni Unite è certa-

mente indicativa. Nono-

stante contiene un fondo 

di verità. Il Niger buon 

ultimo del plotone per il 

terzo anno consecutivo. 

La meningite è un sinto-

mo politico, l‘espressione 

della sconfitta di una 

politica estrattiva. C‘era 

una volta la politica co-

me costruzione di un 

mondo differente. Ci si 

trova oggi tra le mani 

una politica indifferente 

per un mondo sofferente. 

L‘anno scorso la stessa 

l‘epidemia aveva provo-

cato la morte di 573 per-

sone su 8.500 malati. 

Nel frattempo ci sono 

state le elezioni presi-

denziali e legislative. Il 

contendente alle presi-

denziali è stato evacuato 

all‘estero per motivi di 

salute, come un atto 

politico. Senza accorger-

si che, da tempo, la poli-

tica stessa è stata eva-

cuata.       

                                                                  
Mauro Armanino,  

Niamey, aprile 016  

MENINGITE E POLITICA NEL NIGER 

di Mauro Armanino 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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L 
‘Orchestra di 

Fiati e Percus-

sioni della Filar-

monica Sestrese ―C. 

Corradi – S. Ghio‖ pren-

de parte all‘evento ―La 

Storia in Piazza‖ con un 

concerto Giovedì 7 Apri-

le 2016 alle ore 16.30  

presso il cortile Maggiore 

di Palazzo Ducale. Tema 

dell'edizione di quest'an-

no a cura della Fonda-

zione per la Cultura e il 

Comune di Genova  è 

L‘industria Culturale  

Nella società di massa la 

cultura è divenuta un 

sistema le cui compo-

nenti fondamentali sono 

la televisione, il cinema, 

la radio, la musica popo-

lare, le riviste divulgative, 

ecc... Se da una parte è 

vero che l‘industria musi-

cale e la musica di mas-

sa (soprattutto la musica 

leggera e di intratteni-

mento) hanno permesso 

di raggiungere milioni di 

ascoltatori rispetto al 

passato, è anche vero 

che la musica d‘arte con-

sente di conoscere, ap-

proffondire e far emerge-

re stati d‘animo e sensa-

zioni che nei secoli i 

grandi compositori e 

artisti hanno saputo su-

scitare con i loro capola-

vori. Parlando di indu-

stria culturale musicale 

oggi, un grande esempio 

di creatività ed innova-

zione legata sia alla 

commercializzazione che 

ha un profondo legame 

con le radici culturali è la 

musica da film. In più di 

un‘occasione, basti pen-

sare a film come Star 

Wars piuttosto che ai 

Western di Sergio Leo-

ne, è proprio la colonna 

sonora che diventa il 

principale segno di rico-

noscimento della pellico-

la cinematografica, rima-

nendo impressa nella 

mente del pubblico che 

la identifica come princi-

pale segno caratteristico 

del film. Il panorama 

internazionale dei com-

positori di musiche da 

film è molto vasto, basti 

pensare a Nino Rota, 

Ennio Morricone, John 

Williams, Hans Zimmer 

ecc... ed è proprio di 

questi giorni la notizia 

che Ennio Morricone, 

uno dei più grandi inter-

preti italiani di questa 

forma d‘arte, ha vinto 

l'Oscar cinematografico 

come miglior colonna 

sonora originale per il 

film The Hateful Eight di 

Quentin Tarantino. E‘ 

importate riuscire a fare 

cultura e allo stesso tem-

po spettacolo e diverti-

mento: questa è tra le 

principali funzioni dell‘as-

sociazionismo musicale 

e della Filarmonica Se-

strese che riesce a pro-
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CONCERTO A PALAZZO DUCALE  

porre i grandi capolavori 

del patrimonio musicale 

italiano ed internazionale 

di ogni tempo insieme a 

brani più popolari e di 

facile ascolto.  L'occasio-

ne del concerto è anche 

quella di ricordare la 

destinazione del 5xmille 

alla Filarmonica per le 

sue attività socio-

culturale (cod. fisc 

80077960104) 

PROGRAMMA:  

MOMENT FOR MORRI-

CONE  E. Morricone    

DIAGRAM     A. 

Waignein    

CASTA DIVA da NOR-

MA   V. Bellini    

FAR AND AWAY    J. 

Williams    

BEATLES IN CONCERT   

J. Lennon - P. McCart-

ney  

TAKE THE ―A‖ TRAIN   

B. Strayhorn    

I GOT RHYTHM    G. 

Gershwin    

Soprano Elisabetta Isola 

Direttore Matteo Bariani 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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L a Croce Bianca 

di Rivalta anche 

quest‘anno ha garantito 

l‘assistenza sanitaria 

gratuita alle partite di 

campionato svolte a To-

rino dalla squadra di 

hockey su carrozzina, 

Magic Torino Uildm. 

«La Croce Bianca di 

Rivalta - spiega il vice-

presidente della Croce 

Bianca, Franco Bidog-

gia - da 25 anni presta 

assistenza sanitaria, a 

titolo gratuito, alle partite 

del Magic Torino Uildm 

mettendo a disposizione 

un’ambulanza e l’equi-

paggio di volontari soc-

corritori. Essere al fianco 

di questi atleti ci arricchi-

sce, il loro entusiasmo è 

contagioso». 

Magic Torino Uildm è 

un‘associazione sportiva 

dilettantistica senza fina-

lità di lucro con sede a 

Torino, costituita per 

permettere a persone 

con gravi difficoltà moto-

rie di praticare l‘hockey 

su carrozzina elettrica 

(wheelchair hockey), uno 

sport rivolto in prevalen-

za ai portatori di una 

specifica patologia: la 

distrofia muscolare, in-

sieme alle malattie a 

essa connesse. 

La Croce Bianca Rivalta 

di Torino, associata An-

pas, può contare sull‘im-

pegno di 157 volontari, di 

cui 69 donne, e cinque 

dipendenti grazie ai quali 

ogni anno svolge oltre 

6.200 servizi con una 

percorrenza di circa 

168mila chilometri. Effet-

tua servizi di emergenza 

118, trasporti ordinari a 

mezzo ambulanza come 

dialisi e terapie, trasporti 

interospedalieri, assi-

stenza sanitaria a eventi 

e manifestazioni, accom-

pagnamento per visite 

anche con mezzo attrez-

zato al trasporto dei di-

sabili e interventi di pro-

tezione civile. La Pubbli-

ca Assistenza di Rivalta 

svolge inoltre formazione 

sanitaria nelle scuole e 

corsi di primo soccorso 
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alla popolazione. 

Il parco automezzi è 

composto da cinque 

ambulanze, un mezzo 

disabili e tre autoveicoli 

per i servizi socio sanita-

ri. 

L‘Anpas (Associazione 

nazionale pubbliche as-

sistenze) Comitato Re-

gionale Piemonte rap-

presenta oggi 78 asso-

ciazioni di volontariato 

con 8 sezioni distaccate, 

9.234 volontari (di cui 

3.243 donne), 6.352 

soci, 373 dipendenti, di 

cui 55 amministrativi 

che, con 383 autoambu-

lanze, 146 automezzi per 

il trasporto disabili, 222 

automezzi per il traspor-

to persone e di protezio-

ne civile, 5 imbarcazioni 

e 17 unità cinofile, svol-

gono annualmente 

411.830 servizi con una 

percorrenza complessiva 

di quasi 13,5 milioni di 

chilometri. 

LA CROCE BIANCA RIVALTA DA 25 

ANNI AL FIANCO DEL MAGIC TORINO  

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa 

Anpas – 

Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-

6237861 – Tel. 

011-4038090 – 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.pie

monte.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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L 
a sindrome di 
Peter Pan è una 
condizione psico-

logica non classificata 
come disturbo mentale. 
In realtà si chiama nano-
tenia psichica e rientra 
nella casistica dei distur-
bi da immaturità psicoaf-
fettiva. Infatti, come il 
personaggio della nota 
fiaba, che si rifiutava di 
crescere, chi è affetto da 
questa sindrome, anche 
se è già adulto, in varie 
situazioni della vita tende 
ad assumere degli atteg-
giamenti da bambino o 
adolescente. La sindro-
me di Peter Pan è un 
disturbo serio e su cui 
non si scherza perchè in 
grado di provocare enor-
mi disagi e sofferenze. 
La persona affetta da 
questa sindrome è gene-
ralmente molto intelligen-
te, brillante, affascinante, 
a volte anche ben inseri-
ta nel lavoro, ma total-
mente incapace di ama-
re e di coltivare relazioni 
profonde ed autentiche. 
Il Peter Pan sa socializ-
zare molto bene, ma non 
sa relazionare affatto. 
Nella relazione con gli 
altri cerca sempre di 
primeggiare o di stare al 
centro dell'attenzione. E' 
in grado di vivere delle 
strepitose passioni ses-
suali, salvo diventare 
freddino quando si impe-
laga in relazioni serie. 
L'immaturità psicoaffetti-
va è destinata ad aggra-
varsi con il passare degli 
anni, perchè la crescita 
costituisce il disadatta-
mento più grave per il 

Peter Pan. Infatti, alla 
base della sindrome 
omonima c'è un profon-
do rifiuto di crescere. Si 
tratta di una condizione 
naturalmente inconscia, 
che lavora al di sotto 
della coscienza dell'indi-
viduo, ma che provoca 
grande sofferenza. Il 
Peter Pan, infatti, proprio 
come un bambino, è 
portato a guardare solo 
al lato divertente e positi-
vo della vita, sfuggendo 
a quello negativo. Per 
non soffrire, evita. E co-
sa evita? Le scomodità, 
le responsabilità, il ri-
schio. Tutte cose che si 
affrontano per crescere. 
Quando gli eventi doloro-
si o negativi della vita gli 
si presentano comun-
que, il Peter Pan può 
reagire con rabbia, fru-
strazione o totale rifiuto 
dell'evento che lo porterà 
a sviluppare dei sintomi 
fisici o psichici, come 
cefalee, mal di stomaco, 
ansia, depressione, Doc, 
sbalzi di umore. Possono 
cadere in depressione 
ogni volta che devono 
incontrarsi con i parenti o 
assumere delle respon-
sabilità troppo gravose 
all'interno della famiglia. 
In questi casi non serve 
uscire dal disturbo fisico 
o psicologico, ma dalla 
sindrome che li ha deter-
minati.  Il Peter Pan è 
vittima di uno schema 
errato: è come se tenes-
se in vita un ruolo che 
appartiene al passato. Si 
sente bimbo o figlio, an-
che quando dovrebbe 
sentirsi adulto. E' come 

se la sua mente fosse 
rimasta "congelata" nel 
passato. E' chiaro che 
una persona con uno 
schema emotivo infantile 
non avrà alcuna capacità 
di adattamento ai norma-
li cambiamenti richiesti 
dalle varie fasi della vita. 
Per lui sarà faticoso 
adattarsi al ruolo di mari-
to, moglie o genitore o 
nonno, ad esempio, per-
chè lo schema emotivo 
che guiderà le sue azio-
ni, i suoi comportamenti 
e le sue reazioni, sarà 
sempre quello di quando 
era bambino. Ecco per-
chè il Peter Pan si trova 
a suo agio solo nelle 
situazioni in cui può pri-
meggiare(anche nel la-
voro) o non deve assu-
mersi alcuna responsabi-
lità ( vedi relazioni senti-
mentali non impegnati-
ve). Impegno e respon-
sabilità, specie nei con-
fronti degli altri, sono 
vocaboli che la mente 
dell'immaturo patologico 
non è in grado di com-
prendere ed attuare. 
Potete immaginare il 
disagio di una persona 
che anche a 50 anni 
continua a vedere la vita 
come quando ne aveva 
5. Nel tentativo di evitare 
la sofferenza degli adulti, 
questa persona vivrà 
una sofferenza ancora 
più grande: il disadatta-
mento alla vita. Possono 
essere vittime di immatu-
rità psicoaffettiva i figli di 
genitori deboli o depressi 
o che li hanno amati 
poco o che erano affetti 
da una personalità di-
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pendente.  

Per vincere i disagi pro-
vocati dalla sindrome di 
Peter Pan occorre una 
corretta psicoterapia, ma 
anche tanta comprensio-
ne e perdono. Il Peter 
Pan ha paura di crescere 
perchè ha paura di ama-
re, perchè non gli è stato 
insegnato ad amare o 
perchè non è stato ama-
to e, conseguentemente, 
si ama poco. Chi non sa 
amare si pone sempre 
come un bimbo che cer-
ca di ricevere, invece 
che di dare.  

La prima mossa per ve-
nir fuori dalla sindrome è 
imparare ad amarsi per 
poter amare. Su questa 
strada diminuiranno an-
che i disturbi psicosoma-
tici e quelli psicologici.  

Secondo passo: bisogna 
elaborare la causa della 
sofferenza passata alla 
base della sindrome ed 
accettarla per quello che 
è: un fatto immutabile.  

Terzo passo: imparare 
ad accettarsi con i propri 
limiti, anche quello di 
sentirsi sempre degli 
adolescenti.  

Per superare le condizio-
ni più gravi, come il rifiu-
to delle responsabilità 
quotidiane o la tendenza 
a cercare solo il lato pia-
cevole delle cose della 
vita, escludendo gli 
aspetti negativi (che non 
venendo accettati causa-
no ansia o depressione), 
è indispensabile una 
psicoterapia anche ad 
indirizzo cognitivo com-
portamentale. 

 

http://
lopsicoterapeu-
ta.blogspot.it/2013/03/la-
sindrome-di-peter-pan-o-
nanotenia.html  

LA SINDROME DI PETER PAN 

O NANOTENIA PSICHICA 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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http://lopsicoterapeuta.blogspot.it/2013/03/la-sindrome-di-peter-pan-o-nanotenia.html
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N elle nostre città 
emergono sem-

pre più spesso sentimen-
ti diffusi d‘intolleranza e 
razzismo nei confronti 
dei migranti e delle mino-
ranze. Si tratta di un 
problema al quale la 
nostra società non è 
nuova e che non va sot-
tovalutato per il potenzia-
le di violenza e discrimi-
nazione che può scate-
nare: nel 1938 le leggi 
razziali contro gli ebrei in 
Italia rappresentarono il 
prologo delle deportazio-
ni prima e, successiva-

mente, dello sterminio. 
Ogni persona che ha a 
cuore i principi della no-
stra democrazia, quelli 
contenuti nella Costitu-
zione Repubblicana, 
deve impegnarsi affinché 
questi conservino la loro 
centralità. 
La cultura può e deve 
svolgere un ruolo impor-
tante in questa battaglia 
di civiltà che deve vede-
re in prima fila le giovani 
generazioni e il mondo 
della scuola. Le relazioni 
sociali nei quartieri, so-
prattutto nelle periferie 
delle grandi città, sono a 

rischio se non si intervie-
ne in maniera decisa ed 
efficace per evitare ingiu-
stizie e discriminazioni. 
C‘è bisogno del contribu-
to di ciascuno a partire 
dal luogo nel quale vive 
e opera. 
Per questo l‘Arci ha rite-
nuto di promuovere un 
concorso per una canzo-
ne rap o Hip Hop, che 
rappresenti un contribu-
to, con il linguaggio dei 
giovani, rivolto ad altri 
giovani, alla battaglia 
culturale contro il razzi-
smo. 
Il concorso OLTRE I 
MARI è aperto a tutti i 
giovani di età compresa 
tra i 16 e i 25 anni. 
Il concorso prevede una 
selezione al termine del-
la quale verranno scelti 3 
vincitori ai quali sarà 
messo a disposizione 
uno stage durante il Fe-
stival Sabir, con impor-
tanti artisti del panorama 
rap e hip hop italiano e 
un live sul palco del Fe-
stival che si terrà a Poz-
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zallo il 12 / 13 / 14 / 15 
Maggio 2016. 
La giuria sarà composta 
da critici e esperti del 
settore. Il giudizio della 
giuria è insindacabile. 
Sono accettati sia solisti 
che band. Sono accettati 
solo brani appartenenti a 
genere Rap e Hip Hop 
con testi inerenti al tema 
delle migrazioni e dei 
migranti. 
Per partecipare bisogna 
inviare una canzone, in 
formato MP3, all‘indiriz-
zo: Arci, via Monti di 
Pietralata, 16 – 00157 
Roma 
Ufficio Immigrazione o 
alla mail immigrazio-
ne@arci.it 
Alla canzone bisognerà 
aggiungere il proprio 
materiale informativo: 
– biografia (comprensiva 
di dati anagrafici, contatti 
e‐mail e telefonici di tutti 
i componenti del gruppo 
o del solista); 
– dichiarazione di auto-
rizzazione al trattamento 
dei dati personali; 
– n° 1 (una) foto del 
gruppo o del solista; 
– formazione del gruppo 
(in cui indicare gli stru-
menti suonati da ogni 
singolo componente). 
Ai vincitori che partecipe-
ranno all‘esibizione dal 
vivo, qualora minori di 
anni 18, si richiede libe-
ratoria da parte del geni-
tore (o tutore). 
IL TERMINE ULTIMO 
PER LA CONSEGNA 
DEL MATERIALE È 
FISSATO AL 15 APRI-
LE 2016 

OLTRE I MARI 

Arci, via Monti di 

Pietralata, 16 – 

00157 Roma 

Ufficio 

Immigrazione o 

alla mail 

immigrazione@arci

.it  
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L 
e strutture ar-

chitettoniche 

che attualmente 

caratterizzano le chiese 

di Sestri (con la sola 

eccezione da un lato di 

S. Nicolò e dall‘altro da-

gli edifici di più recente 

costruzione) non risale 

più indietro del secolo 

XVII, che vide un profon-

do rinnovamento dell‘as-

setto urbanistico del cen-

tro cittadino e degli ag-

glomerati sparsi sul terri-

torio circostante. 

I documenti tuttavia non 

tacciono completamente 

circa l‘aspetto che le 

chiese già esistenti ave-

vano in precedenza; anzi 

due testi in particolare – 

la visita apostolica del 

1579 e la visita apostoli-

ca del 1582, finora presi 

in considerazione solo in 

minima parte – consen-

tono di ricostruirne con 

precisone la conforma-

zione originaria, risalente 

all‘epoca medievale. 

Sulla scorta delle indica-

zioni dei due prelati (che 

in molti casi si integrano 

e si chiariscono recipro-

camente), è stato possi-

bile individuare le carat-

teristiche strutturali dei 

singoli edifici, che solo in 

S. Nicolò, in S. Maria di 

Nazareth e nella pieve di 

S. Stefano vedevano la 

presenza, ai lati del pre-

sbiterio, di due absidi 

minori e di uno spazio 

per i fedeli suddiviso in 

tre navate. In tutti gli altri 

casi trattava di costruzio-

ni molto piccole la cui 

caratteristica fondamen-

tale era quella di avere 

l‘aula per i fedeli suddivi-

sa trasversalmente da 

un muro che serviva a 

separare lo spazio desti-

nato agli uomini da quel-

lo destinato alle donne.  

Strutture in tutto analo-

ghe erano presenti non 

solo nelle chiese che 

appartengono all‘attuale 

Comune di Sestri Levan-

te, ma in tutte quelle che 

facevano parte dell‘anti-

ca ―podesteria‖, il cui 

territorio si estendeva 

fino a comprendere i 

borghi di Verici e Casar-

za a est, di Barassi e 

Sorlana a ovest, di Na-

scio, Statale e Arzeno 

nell‘interno. 
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Nel complesso i due testi 

consentono di ricostruire 

una fase storica ancora 

pienamente legata ai 

modelli medievali, desti-

nati a scomparire del 

tutto nel giro di pochi 

decenni e a essere sosti-

tuiti o da costruzioni più 

ampie e moderne (come 

in S. Maria di Nazareth, 

S. Stefano del Ponte, S. 

Bartolomeo di Ginestra, 

S. Sabina di Trigoso) o 

da edifici completamente 

nuovi (S. Margherita di 

Fossalupara, mantenen-

do il medesimo titolo ma 

mutando la localizzazio-

ne e S. Bernardo delle 

Cascine, mutando l‘inti-

tolazione e la localizza-

zione dell‘antica S. Quiri-

co)   

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all‘esterno ideali, notizie e quant‘altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l‘opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell‘ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‘altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E‘ l‘incitamento di Sant‘Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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